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nieri; quafi che di merito, e d”habilita mancaflero tanti fog.
getti del Regno. S aggiungevano poi, per inafprir gli anim;
altri minori accidenti, che nella Corte di Roma tengono pc:
ro luogo tra’ maggiori negotii : perche eflendo ftato bandy,
i1 Cavallerizzo del Marefcial d” Etreé , Ambafciator di Frangi;
per colpa d” haver levato di mano a gli sbirri un fuo fam;,
gliare, fu anco uccifo in campagna, mentre ancora al dily
fervitio ftratteneva , e la fua tefta in Roma publicamens
fu efpofta. Onde, riputandofi I' Ambafciator vilipefo , inter.
mife d’andare all’ Audienze ; da che nacque , che anco in
Francia furono negate a Monfignore Scoti, Nuntio Eftraor.
dinario, con molto rigore, & acerbita. In fine fii compofto
il difgufto, con la correttione d’alcuni Miniftri, e con off.
tii di rifpetto, ¢ di ftima, che il Cardinal Barberino pafso
coll’ Ambafciatore in Cafa di lui, eflendovi andato per vif:
tare la moglie. Con gli Spagnuoli poi fopra I"antiche diffi-
denze s inferivano nuove amarezze; onde I° Ambafciatore ,
Marchefe di Caftel Rodrigo, f{ofpefe parimente con Barberi-
no I’ Audienze ; perche, fend’ egli’l Cardinale Protettore del-
la Religione Francefcana, haveva coll autorita del Pontefice
aflunto al Generalato un Frate, che non incontrava la fodis-
fattione Reale : e s accrebbero maggiormente le acerbiti |
quando I' Ambafciatore medefimo nella Notte del Natale fe-
ce in Roma apprefio una Chicfa arreftare il Principe di Sans,
di Cafa Dorefici, Napoletano , imputato di tramare co’ Mini-
ftri Francefi (non fenza faputa de’ Barberini) contra quel Re-
gno concerti 3 &, inviatolo al Vice Re, gli fii publicamente
tagliata la tefta. Da turto cio s’ intepidiva la negotiatione di
pace, oltre al prolungarfi, per la difficuled de’ Paffaporti, !
union del Congrefio. E quanto alla tregua generale da ma-
neggiarft nella Corte di Roma, i Francefi, ancorche non vi
poteflero intervenire i loro Collegati, che di Religione diver-
fa, {i moftravano pronti ad inviarvi poteri , confcii perd
che da gli Spagnuoli farebbe tal progetto abborrito , come
fegui, dichiarandofi’l Re Filippo,di non potere ad Urbano
aprire in confidenza i fuoi fenfi, mentre 1 uno de’ Cardina-
li Nipoti {i dimoftrava tanto partialé alla Francia. Dunque
la miffione de’ Nuntii Straordinarii refa inutile dalla diﬂ:icul-
ta »




